
  
 
 
 
Provincia di Forlì-Cesena 

 

 
DECRETO DEL PRESIDENTE 

(ai sensi dell'art. 1, comma 55 della Legge 7 aprile 2014, n. 56 e s.m.i.) 
 

 
 
L'anno 2025, il giorno trenta del mese di Maggio alle ore 15:00, in modalità Videoconferenza, il 

Presidente Lattuca Enzo con la partecipazione del Segretario Generale Mei Manuela Lucia ai sensi 

dell’art. 97, comma 2, del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i., 
 
 
 

ADOTTA IL SEGUENTE DECRETO 
 

 

DECRETO N°  49  
 
 SERVIZIO IDRICO INTEGRATO – ART. 158-BIS DEL D.LGS. 152/2006. 
PROCEDIMENTO DI APPROVAZIONE DEL PROGETTO DI FATTIBILITÀ TECNICO 
ECONOMICA “RISANAMENTO SCARICHI N. 215-216-217 LOCALITÀ LA ROTTA”, 
COMUNE DI FORLÌ. WBS R.2170.11.03.00355 – ODL 80900356062 - ESPRESSIONE DEI 
PARERI DI COMPETENZA. 
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IL PRESIDENTE 
 

VISTA la proposta di provvedimento allegata in calce, formulata dal Responsabile del 

Procedimento, Arch. Elisabetta Fabbri Trovanelli; 

 

RITENUTO di dover disporre al riguardo nell’ambito della propria potestà decisionale così come 

disposto nel successivo dispositivo; 

 

CONSIDERATO CHE la proposta di provvedimento è corredata dal prescritto parere favorevole 

di regolarità tecnica espresso ai sensi degli artt. 49 e 147 bis del D.Lgs n. 267/2000 e che la presente 

proposta non comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul 

patrimonio dell’Ente, come da parere espresso dal Dirigente del Servizio Finanziario; 

 

RITENUTO di dover provvedere in merito; 

 

DECRETA 

 

1. DI APPROVARE la proposta di pari oggetto, allegata in calce quale parte integrante e 

sostanziale del presente atto, così come richiamata in premessa per le motivazioni in essa contenute 

ed in ordine alle determinazioni nella stessa specificata; 

 

2. DI PUBBLICARE il presente provvedimento all’Albo pretorio on line per 15 giorni consecutivi 

ai sensi dell’art. 32 L. n. 69/2009, nonché nella sezione “Amministrazione Trasparente- 

Provvedimenti Organi Indirizzo Politico” del sito web dell’Ente ai sensi dell’art. 23 del D.Lgs n. 

33/2013; 

 

Il presente decreto, definitivo ai sensi di legge, viene dichiarato immediatamente eseguibile e 

dunque efficace dal momento della sua adozione, stante l'urgenza di assicurare la continuità della 

funzionalità dei Servizi dell'Ente, ai sensi dell'art.11, comma 6 dello Statuto 
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 IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

 
Vista la nota inoltrata da ATERSIR – Agenzia Territoriale dell’Emilia-Romagna per i Servizi Idrici 
e Rifiuti, di convocazione della Conferenza di Servizi ai sensi dell’art. 14, comma 1, Legge 
241/1990, relativa al procedimento indicato in oggetto, pervenuta a questa Amministrazione in data 
24/05/2024 ed assunta al prot. prov.le n. 15011. 

Premesso che: 
- Il Gestore del servizio idrico integrato Hera S.p.A. ha presentato ad ATERSIR istanza di 

approvazione, ai sensi dell’art. 158-bis del D.Lgs. 152/2006, per il progetto denominato: 
“Risanamento scarichi n. 215-216-217 Località La Rotta in Comune di Forlì (WBS 
R.2170.11.03.00355 - OdL 80900356062)”; 

- il progetto è inserito nel Programma Operativo Interventi 2024-2029 approvato con 
deliberazione del Consiglio Locale di Forlì-Cesena del 30/04/2024, con ID ATERSIR 
2014FCHA0061; 

- l’intervento prevede la realizzazione di una nuova rete fognaria a gravità, parallela a quella 
esistente, che intercetti gli scarichi delle acque nere presenti, per convogliarli ad un impianto di 
sollevamento ubicato in via Fiumicello, dal quale i reflui verranno recapitati nel depuratore di 
Forlì; 

- l’art. 158-bis del D.Lgs. 152/2006 individua ATERSIR quale Amministrazione titolare 
della competenza sul procedimento in oggetto;  

- le opere dell’impianto in oggetto non risultano essere previste negli strumenti 
urbanistici del Comune di Forlì e l'autorizzazione comporterà:  
- Titolo abilitativo alla realizzazione delle opere; 
- Variante urbanistica agli strumenti di pianificazione; 
- Dichiarazione di pubblica utilità. 

Visto che: 
- tutta la documentazione progettuale è stata resa disponibile sul server Drive di ATERSIR, 

tramite link comunicato con prot. n. 15011 del 24/05/2024.  
- nella comunicazione di avvio del procedimento (prot. 4411/2024) l'autorità competente, 

ATERSIR, ha richiesto al Servizio Edilizia e Pianificazione Territoriale di questa 
Amministrazione di esprimere, sul procedimento in oggetto, il parere sulla variante urbanistica 
per il Comune di Forlì, il parere in merito alla Valsat e la valutazione di compatibilità con il 
rischio sismico. 

Preso atto che: 
- in data 02/01/2025 è stato pubblicato da parte di ATERSIR (competenza urbanistica) anche per 

conto di Hera S.p.A. (competenza espropriativa), sul Bollettino Telematico Ufficiale della 
Regione Emilia-Romagna (BURERT) n. 1, l’avviso unico di deposito del Progetto di Fattibilità 
Tecnico Economica; 

- in data 02/01/2025 l’avviso inerente alla procedura urbanistica è stato pubblicato anche sui siti 
istituzionali di ATERSIR, del Comune di Forlì e di Hera S.p.A., assolvendo agli obblighi di 
pubblicazione degli avvisi sulla stampa quotidiana previsti per i procedimenti di pianificazione 
urbanistica e territoriale, come disposto dall’art. 56 della L.R. 15/2013;  

- il deposito del progetto ha avuto termine in data 01/03/2025;  
- con nota assunta al prot. prov. n. 7880 del 25/03/2025, ATERSIR dichiara che entro i termini 

del deposito e della pubblicazione, previsti per legge, non sono pervenute osservazioni in 
relazione al procedimento di variante urbanistica;  
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- con medesima nota (7880/2025) ATERSIR ha indetto una Conferenza di Servizi decisoria per 
il giorno 01/04/2025, entro il quale gli Enti sono stati chiamati a rendere le proprie 
determinazioni e pareri di competenza in merito al procedimento; 

Vista la delega prot. prov.le n.15832 del 03/06/2024 con la quale è stato nominato un funzionario 
del Servizio Pianificazione Territoriale, quale rappresentante della Provincia di Forlì-Cesena, che ha 
partecipato alle conferenze per le competenze relative al procedimento citato in oggetto; 

Richiamato quanto segue in merito alle competenze provinciali: 
- ai sensi della LR 24/2017 e ss.mm.ii., la Provincia è chiamata ad esprimere l'assenso, 

relativamente alla localizzazione delle opere e degli interventi non previsti negli strumenti 
urbanistici vigenti; 

- ai sensi del combinato disposto dell’art. 15 del D.Lgs. 152/2006 e del comma 4 dell'art. 19 
della L.R. 24/2017 e ss.mm.ii., la Provincia individuata quale autorità competente per la 
valutazione ambientale, è chiamata ad esprimere il proprio parere motivato sulla sostenibilità 
ambientale degli interventi; 

- ai sensi dell’art. 5 della LR 19/2008, la Provincia esprime, nell’ambito del procedimento, il 
“parere geologico” sulla compatibilità delle previsioni con le condizioni di pericolosità locale 
degli aspetti fisici del territorio; 

Dato atto che il Comune di Forlì è dotato della seguente strumentazione urbanistica: 
 con deliberazione di Consiglio Comunale n. 179 del 01/12/2008, ha approvato la Variante di 

adeguamento del PRG/2003, ai sensi dell'art. 43, comma 5, della LR 20/2000 e ss.mm.ii., che 
ha comportato la suddivisione del PRG/2003 in Piano Strutturale (PSC), in Piano Operativo 
Comunale (POC) ed in Regolamento Urbanistico Edilizio (RUE); 

 con deliberazione di Consiglio Comunale n. 70 del 08/04/2014 ha approvato la Revisione del 
Piano Operativo Comunale (POC) e contestuale introduzione di modifiche normative al 
Regolamento Urbanistico ed Edilizio (RUE) e ss.mm.ii.; 

 con deliberazione di Consiglio Comunale n. 109 del 05/12/2017 ha approvato inoltre una 
Variante al Regolamento Urbanistico Edilizio (RUE) e al Piano Operativo Comunale (POC) e 
ss.mm.ii. (POC - Decaduto ai sensi dell’art.4 LR 24/2017); 

 
Atteso che il progetto riguarda il risanamento degli scarichi fognari nella località La Rotta, nel 
Comune di Forlì, e prevede la realizzazione di una nuova rete fognaria a gravità che correrà in gran 
parte parallela a quella esistente. Questa nuova rete intercetterà le acque nere provenienti dagli 
edifici della zona per convogliarle verso un impianto di sollevamento collocato in Via Fiumicello, 
in una posizione distante dalle abitazioni. Da qui, i reflui verranno trasportati tramite una condotta 
in pressione fino al pozzetto più vicino della rete fognaria cittadina, che ha già come recapito finale 
il depuratore centralizzato di Forlì, situato in Via Grigioni. La rete esistente, una volta scollegate le 
acque nere, sarà destinata al solo smaltimento delle acque meteoriche. 
Il progetto prevede inoltre l’attraversamento dell’autostrada A14 mediante la tecnologia della 
Trivellazione Orizzontale Controllata (TOC), garantendo un passaggio in profondità sicuro e non 
invasivo.  
Contestualmente, il progetto comporta modifiche ai seguenti strumenti urbanistici:  
- Tavola ST “Sistema Territoriale” PSC Comune di Forlì: Inserito il simbolo puntuale relativo 
all’impianto di sollevamento, previsto nella zona nord-ovest dell’abitato di La Rotta. Inseriti i tratti 
di rete fognaria di progetto (fogne nere a gravità e in pressione ed il punto di scarico sulla rete 
esistente). 
- Tavola n. 21 - POC: A seguito del processo di esproprio di una parziale area di proprietà 
dell’Azienda U.S.L. Romagna del foglio 100 mappale 9 equivalente a 144 mq, viene modificata la 
destinazione della Tavola da “Zona di nuovo insediamento a bassa intensità” - ZNI(b32) a 
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“Infrastrutture per l’Urbanizzazione degli Insediamenti - Rete fognante, impianti di depurazione e 
rete canalizzazione delle acque meteoriche - Impianti e attrezzature” (Ib2). 
- Tavola n. 21 - RUE: Inserita la perimetrazione dell’area interessata dall’impianto di 
sollevamento. 

Dato atto che: 
 in data 03/06/2024 si è svolta la prima riunione della Conferenza di Servizi istruttoria in 

forma simultanea e modalità sincrona, per la quale ATERSIR ha redatto apposito verbale, 
trasmesso con nota assunta al prot. prov. n. 16640 del 11/06/2024; 

 in data 02/12/2024 si è svolta la seconda riunione della Conferenza di Servizi istruttoria, 
di cui al verbale inviato da ATERSIR, con nota assunta al prot. prov. n. 33787 del 10/12/2024,  

  gli elaborati di riferimento per la variante urbanistica sono stati trasmessi dal Comune 
di Forlì con prot. n. 150067/2024 del 05/12/2024, costituiti dai seguenti documenti: 
- POC_P21_SM – Tavola di variante al POC elaborata dal Comune di Forlì; 
- RUE_P21_SM – Tavola di variante al RUE elaborata dal Comune di Forlì; 

 in data 15/04/2025 si è svolta la prima seduta della Conferenza di Servizi decisoria per 
la quale ATERSIR ha redatto apposito verbale, trasmesso con nota assunta al prot. prov.le n. 
10383 del 18/04/2025; 

Dato atto inoltre che sono stati acquisiti i seguenti pareri: 
 la Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e Paesaggio per le Province di Ravenna, 

Forlì-Cesena e Rimini, con protocollo MIBAC|SABAP-RA|27/11/2019|15945, in merito alla 
tutela archeologica;  

 ARPAE - Area Prevenzione Ambientale Est con nota acquisita al prot. prov.le n. 35100 
del 24/12/2024, prot. ARPAE PG n. 233863 del 24/12/2024, ha confermato il parere favorevole 
alla variante urbanistica,  

 il Consorzio di Bonifica della Romagna con nota Prot. n. 12690 del 07/04/2025 ha 
rilasciato parere di competenza favorevole, condizionato all’osservanza di prescrizioni. 

Richiamato 
- che le previsioni di cui alla variante in oggetto non contrastano con le prescrizioni, le direttive e 

gli indirizzi del vigente PTCP, sia nella sua componente paesistica che pianificatoria; 
- che sulla base della relazione di Valsat, che comprende una descrizione della variante, le 

informazioni e i dati necessari alla verifica degli impatti significativi sull’ambiente, e le 
Autorità, che per le loro specifiche competenze ambientali hanno valutato gli effetti 
sull’ambiente dovuti all’attuazione del progetto in esame e hanno espresso parere favorevole 
ferme restando le condizioni riportate in sede di conferenza conclusiva; 

Richiamate: 
- la legge 17 agosto 1942, n. 1150 e ss.mm.ii. “Fondamentale”; 
- il D.P.R. 15 gennaio 1972, n. 8 e ss.mm.ii. “Trasferimento alle Regioni a statuto ordinario 

delle funzioni amministrative statali in materia di urbanistica e di viabilità, acquedotti e lavori 
pubblici”; 

- la legge 7 agosto 1990, n, 241 e ss.mm.ii. “Nuove norme sul procedimento amministrativo”; 
- la legge regionale 19 dicembre 2002 n. 37 e ss.mm.ii. “Disposizioni Regionali in materia di 

Espropri”; 
- la legge regionale 30 luglio 2015 n. 13 “Riforma del sistema di governo regionale e locale e 

disposizioni su Città metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni”; 
- il D.Lgs. 50 del 18 aprile 2016 e ss.mm.ii. “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE 

e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle 
procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei 
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servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici 
relativi a lavori, servizi e forniture”; 

- la legge regionale 19 dicembre 2017, n. 24 e ss.mm.ii. “Disciplina regionale sulla tutela e l'uso 
del territorio”. 

Visti: 
gli strumenti di pianificazione e programmazione territoriale regionale vigenti: 
- Piano Territoriale Paesistico Regionale (PTPR), approvato con deliberazioni del Consiglio 

regionale n. 1338 in data 28/01/1993 e n. 1551 in data 14/07/1993; 
- Piano Regionale Integrato dei Trasporti (PRIT), approvato dall'Assemblea Legislativa della 

Regione Emilia-Romagna con deliberazione n. 59 del 23/12/2021; 
- Piano di Tutela della Acque Regionale (PTA), approvato dall'Assemblea legislativa con 

deliberazione n. 40 del 21/12/2005; 
- Piano Stralcio per il Rischio Idrogeologico (PSRI) dell'Autorità dei Bacini Regionali 

Romagnoli approvato con deliberazione della Giunta regionale 17/03/2003 n. 350 e successive 
Varianti ed il Piano Stralcio di Bacino per l'Assetto Idrogeologico (PAI) dell'Autorità di Bacino 
Interregionale Marecchia - Conca (Autorità ora confluite nell'Autorità di Bacino Distrettuale 
del Fiume Po); 

- Piano Territoriale Regionale (PTR), approvato con deliberazione dell'Assemblea legislativa n. 
276 del 03/02/2010; 

- Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti (PRGR), approvato dall'Assemblea Legislativa della 
Regione Emilia-Romagna con deliberazione n. 87 del 12/07/2022; 

- Piano Aria Integrato Regionale (PAIR 2030), approvato dall'Assemblea Legislativa della 
Regione Emilia-Romagna con deliberazione n. 152 del 30/01/2024; 

gli strumenti di pianificazione e programmazione territoriale provinciale vigenti: 
- Piano Infraregionale delle Attività Estrattive (PIAE) approvato con deliberazione del Consiglio 

provinciale n. 12509/22 in data 19/02/2004 e successiva variante approvata con deliberazione 
del Consiglio provinciale n. 112576/103 del 19/12/2014; 

- Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) approvato dal Consiglio provinciale 
con deliberazione n. 68886/146 del 14/09/2006, sua Variante integrativa approvata dal 
Consiglio provinciale con deliberazione n. 70346/146 del 19/07/2010 e successiva variante 
predisposta ai sensi dell'art. 27 bis della L.R. 20/2000 e ss.mm.ii. e approvata con deliberazione 
del Consiglio provinciale n. 103517/57 del 10/12/2015. 

Ritenuto stante i termini temporali proposti per l'esame congiunto della pratica in oggetto definiti 
dall'art. 14 legge 241/90, che le competenze provinciali espresse non contengano valutazioni che 
impediscano la formulazione di un assenso; 

Dato atto che questa Provincia provvederà ai sensi dell’art. 17 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. a 
rendere pubblico il risultato della procedura di valutazione ambientale. 

Dato atto che relativamente al presente provvedimento, ai sensi dell’art. 6 bis L. n. 241/90 e 
ss.mm.ii., non sussistono, nei confronti del Responsabile del Procedimento, situazioni di conflitto di 
interesse, anche potenziale; 

Dato atto che il presente provvedimento è predisposto e formulato in conformità a quanto previsto 
in materia dalla vigente normativa, nonché nel rispetto degli atti e direttive che costituiscono il 
presupposto della procedura; 
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Dato atto infine che il presente provvedimento è da considerarsi urgente per consentire ad 
ATERSIR di assumere le proprie decisioni e proseguire la propria azione autorizzatoria; 
 
VISTA la RELAZIONE ISTRUTTORIA del Servizio Pianificazione Territoriale assunta al prot. 
prov.le n. 13122/2025, allegata al presente atto quale parte integrante e sostanziale; 
 

PROPONE 

Per tutto quanto in premessa espresso e motivato di adottare apposito decreto presidenziale che 
disponga quanto segue: 
 
1. DI ESPRIMERE, ai sensi dell'art. 158bis del D.Lgs. 152/2006 e della L.R. 24/2017 e 

ss.mm.ii., sulla base delle soprastanti valutazioni del progetto relativo al “Risanamento scarichi 
n. 215-216-217 Località La Rotta” in Comune di Forlì (WBS R.2170.11.03.00355 – OdL 
80900356062)”, i seguenti pareri: 
- Assenso alla localizzazione dell’opera e ai relativi effetti di variante degli strumenti 

urbanistici del Comune di Forlì, stante il fatto che la previsione risulta di pubblico interesse 
e non contrasta con le disposizioni e le tutele del PTCP, come illustrato nella parte A) 
della Relazione istruttoria assunta al prot. prov.le n. 13122/2025, allegata al presente atto 
quale parte integrante e sostanziale, richiamando quanto prescritto ai punti A.1 e A.2; 

- Parere motivato positivo in relazione alla verifica di sostenibilità ambientale, ai sensi 
del combinato disposto di cui all’art. 19 L.R. 24/2017 e all’art. 15 D.Lgs. 152/2006 e 
ss.mm.ii., relativamente agli effetti di variante degli strumenti urbanistici del Comune di 
Forlì per la realizzazione dell’intervento in oggetto, fatto salvo il recepimento di tutte le 
condizioni e prescrizioni formulate dagli Enti competenti in materia ambientale coinvolti 
nel procedimento, e come illustrato nella sezione B) della Relazione istruttoria allegata al 
presente atto quale parte integrante e sostanziale; 

- Parere favorevole in relazione alla compatibilità dell’opera in oggetto con le condizioni di 
pericolosità locale degli aspetti fisici del Territorio, ai sensi dell’art. 5 della L.R. 19/2008 e 
ss.mm.ii., in considerazione di quanto definito nella soprastante sezione C) della Relazione 
istruttoria allegata al presente atto quale parte integrante e sostanziale; 

2. DI DICHIARARE il presente atto immediatamente eseguibile, stante l’urgenza a provvedere; 

3. DI TRASMETTERE copia del presente provvedimento ad ATERSIR, al Comune di Forlì – 
Servizio Ambiente e Urbanistica e al Servizio Edilizia e Pianificazione Territoriale di questa 
Provincia per il seguito di competenza; 

4. DI PUBBLICARE il presente provvedimento all’Albo pretorio on line per 15 giorni 
consecutivi ai sensi dell’art. 32 L. n. 69/2009, nonché nella sezione “Amministrazione 
Trasparente - Provvedimenti Organi Indirizzo Politico” del sito web dell’Ente ai sensi dell’art. 
23 del D.Lgs. n. 33/2013. 

 
 
 

Istruttore Il Responsabile del Procedimento 
 EQ Pianificazione Territoriale 

Dott. Raffaele Miserocchi             
           Arch. Elisabetta Fabbri Trovanelli 
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Il presente decreto è firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. n. 82/2005 e rispettive norme 
collegate, come segue: 
 

Il Presidente Il Segretario Generale 
Lattuca Enzo Mei Manuela Lucia 

(atto sottoscritto digitalmente) 
 
 


